
Empoli 
Un altro 
cuore nuovo 
verso Pavia 
•JM EMPOLI. Il cuore di un 
bambino di undici anni vivrà 
nel petto di un giovane diciot
tenne di Empoli, In una opera
zione che, si è appreso a Em
poli, è In programma all'ospe
dale di Pavia. 

Carmine Pagnozzl, undici 
anni, di Pontassieve (Firenze), 
è morto Ieri mattina nell'ospe
dale fiorentino di Careggi, do
ve era stato ricoverato lunedi 
scono in seguito ad un inci
dente stradale In località «Le 
Sled>. I suol genitori hanno 
dato l'autorizzazione per la 
donazione di suol organi per 
un trapianto. Il suo cuore ed I 
reni sono stati messi a disposi
zione di ospedali del Centro e 
Nord Italia, mentre le due cor
nee sono state donate alla cli
nica oculistica di Careggi e 
andranno a due uomini, uno 
di 35 e l'altro di 56 anni. 

Intanto, nel tardo pomerig
gio, a Rallaele Salerno, un 
operalo conciario di 18 anni, 
di Empoli, che sollre da tem
po di una cardiomlopatia dila
tava e che da un mese era In 
lista di attesa per un trapianto, 
è giunta dall'ospedale San 
Matteo di Pavia una telefonata 
che gli annunciava la disponi
bilità di un cuore compatibile 
per effettuare II trapianto, ap
punto quello del piccolo Car
mine. Un'ambulanza, scortata 
dalla polizia stradale, lo ha im
mediatamente trasportato a 
Pavia dove è giunto vdrso le 
21. Nel contempo un'altra 
pattuglia della stradale ha 
provveduto a portare, da Pa
via a Firenze, un'equipe di 
quattro medici che, poco do-

Sa le 20,30, all'ospedale di 
greggi, ha prelevato II cuore 

al piccola Pagnozzl, cllnica-
mente morto. L'equipe è pòi 
ripartila alle 23 in aereo per 
Milano e da qui ha proseguilo 

, per Pavia, a cura sempre della 
polizia stradale. 

L'Intervento su Rallaele Sa
lerno segue di pochi giorni il 
duplice trapianto (cuore anni
dale e cuore nuovo) su Giu
seppe Campanella e l'opera
zione cui è stato sottoposto, 
nello stesso ospedale, Roma
no Parrà. 

Il primo intervento chirurgico A Pavia, nella stanza accanto 
di sostituzione di un cuore artificiale a quella di Giuseppe Campanella 
è durato fino a tarda notte un uomo di 54 anni vive con 
Ora il paziente è stato «stubato» il cuore di un bimbo di quattro 

Mezzanotte in sala operatoria 
Sta bene, è stato «stubato», scollegato cioè ai tubi 
che respiravano per lui, ha chiesto di bere, ha 
pronunciato le prime parole. Giuseppe Campanel
la ha davvero battuto ogni record: la vigilia di Nata
le il cuore artificiale, la vigilia di Capodanno, il 
cuore vero, quello di un ragazzo francese morto a 
Lione esattamente un'ora e mezzo prima che ini
ziasse, al S. Matteo, l'operazione di trapianto. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SERGIO VENTURA 

a B PAVIA. E nella stanza 
accanto alla sua, un altro tra
piantato riprende le forze; 
anche lui è stato operato il 
24 dicembre, ma nel suo pet
to di uomo cinquantaquat-
(renne batte però il cuore di 
un bimbo di 4 anni. L'uomo 
si chiama Romano Parrà, ed 
il suo è un caso limite pro
prio per la dlflerenza di età 
tra donatore e ricevente. Il-
donatore, Fabio Tomaslnl, è 
morto per un Incidente do
mestico, precipitato dal bal
cone di casa sua mentre sta
va giocando. Le disperate 
condizioni di Romano Parrà 
hanno deciso I medici all'in
tervento. Il piccolo cuore è 
stato applicato a quello ma
lato dell'uomo ed ora batto
no insieme. 

Torniamo a Campanella, 
primo cuore artificiale italia
no. «Finalmente ci slamo. 
Sono contento di trascorrere 
addormentato questo fine 
d'anno>. Cosi ha detto prima 
dell'operazione, il malato 
più celebre d'Italia. Brindisi 
e panettone rimandati, dun
que, e largo al bisturi. Al pri
mo plano della palazzina del 
Policlinico San Matteo tutto 
era pronto per accoglierlo 
una seconda volta In appena 
sette giorni. Ma adesso per 
sostituirgli il cuore matto e In 
riserva da un pezzo. Un cuo

re che lo aveva fatto soffrire 
al punto che, primo caso in 
Italia, per tenerlo aggrappalo 
alla vita 11 professor Vigano 
era ricorso al cuore artificia
le. Che fosse una soluzione 
transitoria lo sapevano tulli. 
Il conto alla rovescia, nell'at
tesa di un donatore, era co
minciato la notte eli Natale 
subito dopo che, con l'ausi
lio degli specialisti svizzeri il 
Piercy Donachy, un impianto 
meccanico a membrana 
pneumatica gli era stato ap
plicato ai ventricoli per sosti
tuirne l'ormai compromessa 
funzionalità. 

Una soluzione «ponte», 
un'ancora di salvezza contro 
('altrimenti Ineluttabile mor
te. «Certo se avessimo avuto 
subito a disposizione un cuo
re biologico lo avremmo 
preferito - commenta il pro
fessor Mario Vigano -. Il 
cuore artificiale, nonostante 
gli eccezionali risultati, rima
ne una soluzione sperimen
tale. Per quanto avanzata è 
sempre una macchina sog
getta a guasti imprevedibili. 
Anche le auto di formula uno 
ne hanno...». 

«Abbiamo passato una 
settimana di Intima ansietà -
aggiunge il cardiochirurgo 
pavese - . Teoricamente sì 
sarebbe potuto attendere 

Giuseppe Campanella saluta dal letto della camera di rianimazione dell'ospedale di Pavia 

anche due tre mesi, ma 
avrebbe potuto venir meno 
l'adesione psicologica del 
paziente che invece è sem
pre molto importante». Inol
tre non si doveva trascurare 
il rischio, incombente nono
stante le decine di preceden
ti positivi, di qualche infezio
ne. «L'uomo era collegato ad 
una macchina attraverso tubi 
che passano In tunnel sotto
cutanei - ricorda il cardio
chirurgo pavese -. Davvero 
la segnalazione giuntaci la 
sera di Capodanno da oltre 
frontiera è stala ima libera
zione per tutti noi, come per 
I colleghi di Sion che ci han
no sempre assistiti». Se Giu
seppe Campanella, dopo an
ni di patimenti costellati ad
dirittura da due gravi Infarti 
in soli sei mesi, ora, può le

gittimamente sperare di es
sere avviato ad una esistenza 
quasi normale lo deve anche 
all'eccezionale risposta che 
l'appello intemazionale alia 
collaborazione scientifica ha 
ricevuto. SI può ben dire che 
non è stato perso un minuto. 
La moglie Bianca, infermiera 
a Melegnano è giunta a Pavia 
a cose fatte, attorno alla 
mezzanotte. Rimane, va pur 
detto, l'amarezza inevitabile, 
ogni volta che si parla di tra
pianti di cuore, perché il 
prezzo di una felicità possibi
le è II dolore per la perdita di 
un'altra vita umana. 

Giuseppe Campanella si 
lamentava che i pasti non 
fossero sufficientemente ri
scaldati quando gli è stato 
detto che avrebbe dovuto ri
tardare il Cenone. «Per la ve

rità pensavamo di brindare 
insieme e mangiare una fetta 
di panettone - dice il profes
sor Mario Vigano - poi ab
biamo dovuto cambiare pro
gramma. Era un po' teso, ma 
non certo dispiaciuto...». Si è 
trattato di un trapianto diffi
cile? Il professor Vigano ten
de a negarlo. «Nell'insieme è 
stato normale. Tecnicamen
te era un intervento nuovo. 
Abbiamo dovuto operare 
una graduale sospensione 
del cuore artificiale». Quello 
è stato forse il momento più 
delicato. «Siamo ricorsi alla 
macchina per la circolazione 
extracorporea fino a che 
l'organo non ha ripreso a 
contrarsi in modo accettabi
le», precisa il cardiochirurgo. 
Una operazione complessi
vamente durata oltre due ore 
e mezzo. 

Festa doppia a casa di Rnuccio 
«E' questo il nostro Capodanno più bello» 

• • Festa doppia ieri a casa 
di Giuseppe Campanella, il 
primo Italiano a cui t stato 
trapiantato II cuore. Nella vil
letta di via del Mughetti, a 
Dresano, un piccolo paese 
vicino a Milano, la notizia è 
arrivata per radio: la nuova 
operazione è stata possibile 
grazie all'Innesto del cuore 
di un giovane francese, 

In casa ci sono II padre e 
la madre di Giuseppe Cam
panella, che malgrado la 
concitazione di queste ore 
rispondono amabilmente al-

Carrara 
Arrestato 
per atti 
di libidine 
* a MASSA CARRARA. Un 
operaio di Carrara trentano
venne del quale sono note 
solo le Iniziali, M.F., è stato 
arrestalo dai carabinieri per 
alti di libidine sulla figlia di 
cinque anni e violenza car
nale ripetuta e aggravata, 
nonché percosse, alla mo
glie. Secondo la moglie, 
che l'ha denunciato al cara
binieri, l'uomo da due mesi 
incrudeliva sulla bambina, e 
picchiava lei per impedirle 
di raccontare in giro quanto 
accadeva. 

Arriva a casa per trascor
rere la licenza natalizia, liti
ga con la moglie, l'accoltel
la e poi s'uccide con un col
po di carabina: è successo a 
San Ferdinando di Puglia, in 
provincia di Foggia, prota
gonista Salvatore Ragno, un 
detenuto di 56 anni che 
aveva ottenuto un permes
so dal carcere per le festivi
tà. La donna, Caterina Fron
tino, è sopravvissuta al ten
tativo d'uxoricidio, ed è sta
ta lei stessa, ricoverata all'o
spedale di Barletta, a rac
contare quanto era accadu
to al sanitari che la curava
no. 

le domande dei cronisti. 
Contenti? 

•Non abbiamo parole per 
esprimere la nostra felicità. 
CI sembra di rinascere dopo 
mesi di angoscia: ormai ci 
eravamo quasi rassegnati». Il 
signor Rosario, 70 anni por
tati bene e uno spiccato ac
cento siciliano aggiunge: 
•Già era stato importante 
l'intervento del professor Vi
gano, ma adesso nostro fi
glio non dovrà più dipendere 
dalla macchina e potrà tor
nare ad essere un uomo nor

male. Negli ultimi tempi vive
va Inchiodato a un letto, nel
la più completa immobilità, 
tra sofferenze indescrivibili. 
Però non si è mal perso d'a
nimo. Ringrazio tutte le per
sone che ci hanno aiutato, a 
partire dall'equipe dei medi
ci di Pavia». La signora Rosa 
Bianca Bacchetta, la moglie 
di Giuseppe, è in ospedale, 
accanto al marito. Ci sono 
Invece i due figli, Erica di 13 
anni e Ivan di Ti. silenziosi e 
intimiditi, che esprimono 
con I sorrisi e con gli sguardi 

la gioia di questo momento. 
La signora Bianca lavora 

come infermiera all'ospeda
le Piedabissi di Melegnano e 
in questi giorni aveva fatto la 
spola tra lavoro, casa e il Po
liclinico S. Matteo a Pavia. 
Era riuscita a vedere II marito 
solo per pochi minuti il gior
no di Santo Stefano e «Pinuc
cio» (come lo chiamano i pa
renti) da buon siciliano, le 
aveva chiesto una arancia. 
L'umanità e la disponibilità 
dei medici le avevano ridato 
coraggio e aveva ripreso a 

sperare. 
In paese Pinuccio Campa

nella è conosciuto soprattut
to per aver fondato la squa
dra di calcio locale. L'aveva 
seguita per un po' poi il suo 
cuore si è imbizzarrito e lo 
ha costretto al lungo calvario 
e all'immobilità. 

«E una persona piena di vi
ta, e in questo momento pro
viamo tutti una grande gioia 
per lui - dice Alessandro 
Cossu, assessore comunale 
e suo vecchio amico -. Negli 
ultimi tempi quasi non osavo 

più chiedere notizie alla fa
miglia: mi mancava il corag
gio di andare a visitarlo per
ché te sue condizioni conti
nuavano a peggiorare». Le 
chiacchiere corrono, qual
cuno ricorda la passione di 
Pinuccio per il calcio, ma an
che quella per la fotografia: 
non abbiamo nessuna foto 
che lo ritragga, perché è 
sempre lui a fotografare gli 
altri. Adesso a Dredano at
tendono il bravo giocatore 
di scacchi che è riuscito a 
giocare la morte. 

Il donatore, 
un ragazzo 
francese 
di vent'anni 

• • ROMA. Un piccolo aereo 
privalo decollato dall'aero
porto di Lione ha portato a 
Pavia il suo carico prezioso: il 
cuore dì un ragazzo, morto a 
vent'anni, in un incidente stra
dale, secondo la versione del
le agenzie, anche se ieri i tele
giornali dicevano invece che 
il donatore era morto suicida. 

Ricoverato all'ospedale di 
Bourg-en-Bresse il giovane è 
rimasto in coma due giorni. I 
genitori avevano già accon
sentito al prelievo di alcuni or
gani tra cui cuore, reni, pan
creas. I medici dei centro sa
nitario hanno immediatamen
te messo in allerta il Franco 
Trasplant, l'organismo che si 
occupa in Francia del reperi
mento di organi per chi aspet
ta il trapianto, che a sua volta 
ha avvertito l'Europe Tra
splant. A Pavia dunque la noti
zia che si era reso reperibile 
un cuore per Giuseppe Cam
panella è arrivata subito, tra
mite il centro svizzero che ha 
collaborato con l'equipe di 
Pavia e, più in generale, con il 
progetto italiano per il cuore 
artificiale, Icarus. E, appena il 
giovane è morto, è scattata 
l'operazione di espianto. Poi 
la corsa nei cieli e l'arrivo a 
Pavia alle 21,10 di giovedì. In 
mezz'ora, scortalo dalla poli
zia stradale, il cuore è giunto a 
destinazione. 

Un'organizzazione perfetta 
e ormai consolidata; un'ope
razione (orse soltanto troppo 
poco frequente rispetto alle 
lunghe liste di attesa che i car
diopatici gravi, la cui unica 
speranza di salvezza è il tra
pianto, devono rispettare. 
Ora, con l'uso del cuore artifi
ciale, l'attesa sarà meno ango
sciante, meno rischiosa. Forse 
il cuore finto renderà quest'at
tesa anche meno problemati
ca rispetto al donatore, una vi
ta che si spegne traumatica
mente, un dramma terribile 
nel quale chi soffre e vede la 
sua vita appesa ad un filo, è 
costretto a sperare. Sul cuore 
artificiale sorgerà presto a Ro
ma un centro di studio euro
peo privato, che vede in prima 
fila il centro di cardiologia 
dell'Università di Berlino 
ovest, iniziativa, questa, che si 
affianca al progetto pubblico 
Icarus. 

Cassintegrato in Friuli 

Annega moglie e figlia 
e poi si uccide 
Tragico fine d'anno nella Bassa Friulana dove un 
uomo si è tolto la vita dopo avere ucciso la moglie e 
la figlia tredicenne. La scoperta è stata fatta giovedì 
scorso a mezzogiorno dal fratello. Per avere la dram-
malica conferma di come sono state assassinate ma
dre e figlia si attende l'autopsia. L'uomo - da tempo 
depresso perché in cassa integrazione - si è tagliato 
la vena giugulare con una lametta. 

SILVANO GORUPPI' 

I V UDINE. Molto probabil
mente la prolungata inattivi
tà perché cassaintegrato -
anche se l'uomo avrebbe 
dovuto rientrare al lavoro tra 
qualche giorno In un'azien
da della zona dove era oc
cupato - è stata una non tra-
-scurablle componente della 
prolonda depressione che 
da tempo aveva colpito En
zo Sguazzin, 45 anni, con 
conseguenti disturbi psichi
ci, che alla fine lo ha portalo 
ad assassinare, annegandole 
nella vasca da bagno, la mo
glie Luisa di 39 anni e la fi
glia Sonia di 13. 

Era una. famiglia normale 
che vlvÉra In una villetta di 
viale Venezia a Zellina, fra
zione di San Giorgio di No-
gara nella Bassa Friulana, 
sulla statale che collega Trie
ste con la città dei Dogi. I 

coniugi Sguazzin erano en
trambi occupati - il marito 
impiegato aH'«lmlumetak la 
moglie infermiera presso la 
locale casa di riposo - men
tre la figlia frequentava la 
scuola. Ed è proprio davanti 
alla palestra della scuola -
dove era andato a prelevare 
Sonia, che frequentava un 
corso di ginnastica - che En
zo Sguazzin è stato visto vivo 
per l'ultima voltei mercoledì 
verso mezzogiorno. Padre e 
figlia poi sono rientrati a ca
sa dove ti attendeva la don
na, che aveva concluso il 
suo turno di lavoro. Venti
quattro ore più tardi, la ma
cabra scoperta della strage 
che deve essere avvenuta 
nel pomeriggio del 30 di
cembre. 

Giovedì mattina Tarcisio 
Sguazzin ha ripetutamente 

suonato alla porta dell'abita
zione del fratello senza rice
vere risposta. Voleva fare. 
come era solito, gli auguri ai 
parenti. Preoccupato per il 
silenzio ed insospettito dal 
fatto che entrambe le vettu
re della famiglia si trovavano 
nel garage, l'uomo ha richie
sto l'intervento dei carabi
nieri e dei vigili del fuoco di 
Cervignano che hanno sfon
dato la polla sbarrata dal
l'interno. I corpi senza vita 
della donna e della figlia so
no stati rinvenuti sul ietto 
della stanza matrimoniale, 
quello di Enzo Sguazzin nel
la vasca da bagno della ca
sa. L'autopsia sulle tre salme 
- composte all'obitorio .del
l'ospedale di Palmanova -
dovrà stabilire come sono 
state uccise la donna e la ra
gazza. 

Da quanto si è appreso. 
sembra però che entrambe 
sarebbero Mate assassinate 
nel bagno; Luisa Sguazzin 
annegata, mentre la figlia sa
rebbe stata folgorata con 
una scarica elettrica. Ricom
posti sul letto I due corpi, 
Enzo Sguazzin ha deciso di 
farla finita, è tornato nel ba
gno e si è tagliato la vena 
giugulare con una lametta 
da barba. 

Nell'87 a Palermo 52 esecuzioni 

In Sicilia tre vittime 
di killer mafiosi 
Tre omicidi hanno macchiato dì sangue il San Sil
vestro in Sicilia: per tutti e tre, sembra, la mafia 
come denominatore comune. A Gela Vincenzo 
Cocchiara, usciere del Comune, è stato freddato 
per strada. A Licata Angelo Panatisi è stato am
mazzato da un killer mentre era dal barbiere. A 
Messina il ritrovamento più truce: il corpo lapidato 
e carbonizzato d'un muratore. 

M PALERMO. Tre morti vio
lente hanno siglato il 1987 
nell'isola; un anno che nel ca
poluogo, Palermo, ha mante
nuto i macabri livelli del pre
cedente: 52 omicidi, circa la 
metà d'etichetta mafiosa, 
contro i 50 dell'86. 

Vicino a Caltanisetta all'u
scita dallo stadio comunale di 
Gela, Vincenzo Cocchiara 
trentatreenne è morto sotto i 
colpi d'una calibro 38, mentre 
un suo cugino che era con lui 
è stato risparmiato: i killer, 
due ragazzi su una moto di 
grossa cilindrata, hanno rag
giunto la vittima mentre torna
va a casa dopo aver assistito 
alla partita dì calcio fra due 
squadre locali, la Juventina 
Gela e il Licata; tragica coinci
denza ha voluto che l'uomo 
sfa spirato nello stesso ospe
dale dove sua moglie sta tra
scorrendo la convalescenza 
dopo aver dato alla luce una 

bambina. Cocchiara, dipen
dente del Comune, era nella 
lista della Questura come pre
sunto membro d'una gang di 
taglieggiatori, e la sua fine sa
rebbe da collegarsi a un altro 
delitto, quello duplice in cui il 
23 dicembre persero la vita 
due trafficanti di droga, Salva
tore Lauretta « Orazio Cocco-
mini. 

11 secondo morto di fine 
d'anno è un sessantunenne 
pregiudicato. Angelo Panarìsi, 
raggiunto da un killer incap
pucciato mentre, in pieno 
giorno, sedeva sulla poltrona 
del barbiere e si stava facendo 
tagliare i capelli. Una scena da 
Chicago anni Trenta della qua
le è rimasto parzialmente vìtti
ma anche un garzone della 
bottega, ferito agli arti dai 
proiettili vaganti fra specchi e 
lozioni; una scena a! termine 
della quale il killer se n'è an
dato via tranquillamente a pie

di. Nel passalo della vittima 
c'era un omicidio: l'uccisione 
d'un capo-cosca Angelo Lau-
ria, per la quale aveva sconta
to diciannove anni di carcere 
dal '56 al 75; poi, una vita in 
apparenza ordinata, ma se
condo la polizia Angelo Pana
rìsi aveva ancora contatti con 
ambienti malavitosi, e il nego
zio di barbiere era per l'ap
punto un luogo d'incontri di 
questo genere. 

È stato trovato in un bosco 
dei colli Peloritani a una qua
rantina dì chilometri da Messi
na, già utilizzato più volte co
me cimitero dalla mafia, infi
ne, il corpo orribilmente stra
ziato di Giovanni Poti, 33 anni, 
professione muratore. L'as
sassino s'è accanito sull'ope
raio con ferocia terribile: pri
ma l'ha ammazzato a colpi dì 
pietra, poi l'ha cosparso dì 
benzina e bruciato. Un rituale 
macabro del quale non è an
cora stato chiarito l'enigma: 
due le ipotesi, una che la mor
te sia collegata allo scontro 
tra cosche del comprensorio 
dì Barcellona Pozzo di Gotto, 
l'altra, al contrario, condur
rebbe alla vita privata della vit
tima che, ritenuto un dongio
vanni, potrebbe essere incor
so in una «vendetta d'onore». 

«Segregato» ad Airbus 
Decine di giornalisti 
assediano in casa 
il baby-dirottatore 
• a CAGLIARI. Adalgiso Sclo
ni, il baby-dirottatore, ha tra
scorso la fine dell'anno in ca
sa dello zio Elia, in una villetta 
alla periferìa di Arbus, il paese 
da cui era fuggito il 15 dicem
bre per raggiungere i nonni 
materni in Olanda. Ha brinda
to all'anno nuovo con il padre 
Angelo, la madre Rijna Van-
dervelden, I fratellini, la non
na paterna, e con gli zìi e i 
cuginetti. Poi è tornato alla 
•segregazione». 

Per proteggerlo dalla curio
sità di giornalisti e fotografi 
(ad Arbus sono giunti decine 
di Inviati da tutte le parti d'Eu
ropa) il padre Angelo lo tiene 
nascosto. «E uscito da un car
cere - dice amareggiato - per 
entrare in un altro. Ma non 
posso mettere a repentaglio il 
suo equilibrio. Ormai e tempo 
che lo lascino in pace». 

Angelo Scioni ci tiene a 
precisare che se non vuol (are 
incontrare Giso con giornalisti 
e fotografi lo fa su precisa ri
chiesta del ragazzo. .Non è 
vero che ci sono esclusive te
levisive - ribadisce - Adalgiso 
non parteciperà al program
ma di Tortora, come è stato 
scritto. Ieri io sono stalo a Ro-

Firenze 

Chiuso 
rArchivio 
distato 
• I FIRENZE. L'Archivio di 
Stalo di Firenze, uno dei mag
giori al mondo per la quantità 
e il valore del materiale conte
nuto, ha chiuso la mattina del 
31 dicembre i battenti nella 
sua antica sede degli Uffizi per 
riaprire il prossimo primo ot
tobre 1988 in una nuova strut
tura in piazza Beccaria, nelle 
vicinanze del centro cittadi
no. Il trasloco sistematico de
gli oltre 62 chilometri di volu
mi Coltre 650mila tra libri, do
cumenti, mappe, filze e perga
mene) comincerà - secondo 
quanto ha affermato la dire
zione -111 gennaio con i fon
di più antichi della Repubblica 
di Firenze e sarà svolto dai 50 
dipendenti e da 20/30 soldati 
della «brigata motorizzata 
Friuli» che assieme alla mano 
d'opera fornirà anche 1 ca
mion necessari per il traspor
to. 

L'Archivio di Stato fu inau
gurato da Leopoldo secondo 
nel I8S2 e da allora, nei locali 
che saranno ora destinati alla 
soprintendenza ai beni artisti
ci, sono Conservati pezzi rari e 
di grandissimo valore tra cui 
la più antica pergamena di Fi
renze del 726 dopo Cristo, 
l'ordinamento di giustizia di 
Giano della Bella del 1292, il 
•Libro del chiodo» della fine 
del 1200, che riportai! nome 
dì Dante Alighieri, «proscritto» 
dalla Repubblica di Firenze ed 
unico documento d'epoca 
esistente fino ad oggi che ri
porta Il nome del «divino poe-

Vicenza 

Asfissiati 
in due nel 
pozzo nero 
tm VICENZA. Due agricolto
ri, Emilio Gonzo di 50 anni e II 
figlio Bortolo Antonio di 24, 
sono morti l'altra sera dopo 
essersi calati nel pozzo nero, 
profondo circa quattro metri, 
della loro fattoria a Marano, 
vicino a Vicenza. Padre e fi
glio sono rimasti vìttime del
l'orribile fine cercando, a loro 
volta, di soccorrere due pa
renti, Alessio Gonzo dì 57 an
ni e il tiglio Giovanni dì 20, 
che stavano effettuando la pu
lizia del pozzo. I primi ad es
sere colti da malore sono stati 
loro, appunto; avvertite le lotti 
esalazioni hanno cominciato 
a gridare chiedendo aiuto. Gli 
altri due allora si sono a loro 
volta calati nel pozzo per aiu
tarli, ma non ce l'anno fatta e 
anzi hanno perso la vita. Sul 
posto sono poi intervenuti I vi
gili del luoco di Schio, che 
hanno estratto i quattro: Emi
lio e Bortolo Antonio Gonzo 
già morti, Alessio In gravi con
dizioni è ricoverato all'ospe
dale di Thlene e Giovanni an
che luì trasportato nell'ospe
dale vicentino, afflitto da 
un'intossicazione, guaribile In 
quindici giorni. 

ma dove è stata registrata la 
trasmissione. Ma ci sono an
dato io solo, Giso * rimasto al 
sicuro ad Arbus». Chi Invece è 
letteralmente sconvolta da 
questa esperienza e la nnon-
na, Maria Mariis è una donnet
ta minuta, vestita di nero, mol
to dolce e sensibile. «Ho pau
ra - dice trattenendo le lacri
me -. Questo assedio di gior
nalisti e fotografi mi fa venire I 
brividi. Lasciateci In pace, la-
telo per un ragazzo di quindici 
anni che ha bisogno di ritrova
re serenità e equilibrio.. 

Solo durante il cenone di S. 
Silvestro, Adalgiso ha ritrova
to un po' di serenità. Il menù 
era semplicissimo: capretto 
arrosto, verdure e dolci lardi 
fatti dalla nonna, «E stala una 
testa semplice, in famiglia -
dice il padre - Giso era sereno 
e contento. E anche per noi, 
nonostante tutto * stato un fi
ne d'anno tranquillo. Poi Ieri è 
ripreso l'assedio. Davanti a 
casa c'erano alcuni giornalisti 
inglesi che volevano parlare 
con mio figlio, senza cono
scere neppure una parola d'I
taliano, speriamo che tutta 
questa curiosità finisca pre
sto». 

Pisa 

La Torre 
in buona 
salute 
» PISA. Nel corso del 1987, 
l'aumento della Inclinazione 
della Torre pendente di Pisa è 
stato di 0,70 millimetri. Lo 
strapiombo Inferiore al milli
metro, è cioè diminuito rispet
to a quello dell'anno prece
dente, quando si era avuta 
una maggiore inclinazione di 
1 millimetro e 26 decimi.. 

Il dato positivo - rilavato 
dai tecnici dell'università pin
na - è stato reso noH> dal Mal. 
Giuseppe Tonlolo, presidente 
della Opera primazlale, l'ente 
che sovrintende alle strutture 
architettoniche di piazze del 
Miracoli, nel consueto Incon
tro dì fine anno con le autori
tà. La diminuzione dell'incli
nazione annuale della Torre, 
tuttavia, non deve trarrei» ÌOK 
ganno: è stato, infalti, calcola
to che, se essa non dovesse 
essere arrestata, in poco più 
di 100/110 anni la Torre rag
giungerebbe quello strapiom
bo che non le consentirebbe 
più di restare eretta. Da qui la 
nuova sollecitazione del prof. 
Toniolo a portare avariti i pro
getti di consolidamento. 

Nei prossimi mesi, da pane 
della commissione speciale 
del ministero dei Lavori pub
blici, saranno effettuate nuove 
trivellazioni di sondaggio del 
terreno sul quale la Torre è 
posata, per mettere a punto la 
realizzazione della piattafor
ma di cemento sotto al basa
mento della Torre, unico ri
medio possibile per arrestare 
la costante, anche se leggera, 
inclinazione del monumento. 

L'Aquila 
Militare 
precipita 
e muore 
H L'AQUILA. Salvatore Ne-
grinì, 20 anni, di Como - in 
servizio di leva presso la ca
serma Pasquali dell'Aquila -
ha incontrato la morte la 
notte di Capodanno, in se
guito a una caduta dalla fine
stra al primo piano dell* sua 
camerata. Il militare è stato 
soccorso da alcuni commili
toni ma è morto durante il 
trasporto in ospedale, per 
sospetta frattura alla base 
cranica ed emorragia. Sem
bra che ieri sera il ragazzo 
fosse rientrato in caserma 
dopo una cena con alcuni 
amici in stato dì leggera eb
brezza, si sarebbe affacciato 
alla finestra per respirare un 
poco di aria fresca e avreb
be perso l'equilibrio. 

Negrini si sarebbe conge
dato a marzo '88; il 28 di
cembre scorso era rientrato 
con mezza giornata di anti
cipo da una licenza natalizia 
e per la sua buona condotta 
i superiori avevano deciso di 
concedergli due giorni di 
permesso in più in occasio
ne di una prossima licenza. 
Sull'incidente è stato conse
gnato un rapporto ti sostitu
to procuratore della Repub
blica, Glanlorenzo Piccioli. 
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